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Ai Signori 

CLIENTI 

TECNICI 

Loro sedi 

 

 

OGGETTO: CONVERSIONE IN LEGGE DEL C.D. DECRETO SEMPLIFICAZIONI: 

  LE NOVITÀ IN EDILIZIA 

 

Facciamo seguito alla precedente circolare sul tema per informarVi che la Legge n.120 del 2020 di 

conversione del Decreto Semplificazioni ha confermato le seguenti modifiche al Testo Unico 

sull’Edilizia: 

 

- possibile deroga alla distanza minima tra gli edifici nel caso di interventi di demolizione e 

ricostruzione sempre che siano rispettati i limiti delle distanze legittimamente preesistenti 

(art. 2-bis, comma 1-ter, TU edilizia); 

 

- estensione del concetto di “manutenzione straordinaria” e “ristrutturazione edilizia” (art. 3, 

comma 1, lett. b) e d) TU edilizia); 

 

- ampliamento del regime delle attività di edilizia libera alle opere stagionali e a quelle dirette a 

soddisfare obiettive esigenze contingenti e temporanee, con obbligo di rimozione entro 

centottanta giorni (art. 6, comma 1, lett. e-bis) TU edilizia); 
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- individuazione della documentazione volta a provare lo stato legittimo dell’immobile o 

dell’unità immobiliare e della destinazione d’uso: titolo abilitativo e nel caso di immobile 

costruito in epoca antecedente l’obbligo del titolo, le informazioni catastali di primo impianto 

o da altri documenti probanti (art. 9-bis TU edilizia); 

 

- sottoposizione a permesso di costruire degli interventi di ristrutturazione edilizia che portino 

ad un organismo edilizio in tutto o in parte diverso dal precedente che comportino anche 

modifiche della volumetria complessiva degli edifici. Limitatamente agli immobili siti nelle 

zone omogenee A è richiesto il permesso di costruire anche se gli interventi comportano 

modifiche alla destinazione d’uso o della sagoma o della volumetria complessiva degli edifici 

o dei prospetti di immobili sottoposti a tutela paesaggistica (art. 10, comma 1, lett. c), TU 

edilizia); 

 

- estensione del permesso di costruire in deroga ad interventi di ristrutturazione edilizia previa 

deliberazione del Consiglio comunale che ne attesti l'interesse pubblico limitatamente alle 

finalità di rigenerazione urbana, di contenimento del consumo del suolo e di recupero sociale 

e urbano dell'insediamento (art. 14, comma 1-bis, TU edilizia); 

 

- riduzione non inferiore al 20 per cento rispetto a quello previsto dalle tabelle regionali del 

contributo di costruzione al fine di agevolare gli interventi di rigenerazione urbana, di 

decarbonizzazione, efficientamento energetico, messa in sicurezza sismica e contenimento 

del consumo di suolo, di ristrutturazione e di recupero e riuso degli immobili dismessi o in 

via di dismissione (art. 17 TU edilizia); 

 

- possibilità di utilizzazione temporanea di edifici ed aree per usi diversi da quelli previsti dagli 

strumenti urbanistici (art. 23-quater TU edilizia); 

 

- estensione della segnalazione certificata per l’agibilità, in assenza di lavori, per gli immobili 

legittimamente realizzati privi di agibilità che presentano i requisiti definiti con decreto da 

adottarsi (art. 24 TU edilizia); 
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- ampliamento delle fattispecie che costituiscono tolleranze costruttive (art. 34-bis TU edilizia). 

 

 Restiamo a disposizione per ogni chiarimento. 

 

 Cordiali saluti 

 

 (Avv. Nellina Pitto)   (Avv. Giampiero Pino) 

  

   

     

 

 

 

  

 

  

 

 

 

 

 

 

 


